Curriculum vitae
di

 Lascioli Angelo

Nato a Capo di Ponte (Bs) il 19 novembre 1964, 

residente a Capo di Ponte  in Via Nazionale n.12/a, C.A.P. 25044,  

C.F. LSC NGL 64S19 B664U,  

Numeri di telefono: casa 0364/331253; cell. 348/8720705; studio 045/8028156.

e-mail: angelo.lascioli@univr.it
TITOLI

1984 Maturità Commerciale, voto 56/60, presso l’Istituto Tecnico Commerciale Teresio Olivelli di Darfo Boario Terme (BS).

1990 Primo premio “Medaglia Regione Lombardia” del 27° Concorso Forum Franciscanum – Erba, Como -, classe di concorso: studenti universitari. 

01/12/1993  Laurea in Filosofia, indirizzo psicologico, voto 105/110, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università Statale di Milano, con una tesi dal titolo “La natura del bambino in Locke e Rousseau”.

Dal 1996 nomina a membro effettivo del “Gruppo di Ricerca e Studio sull’Handicap dell’Università di Verona”, Istituto di Scienze dell’Educazione, diretto dal prof. Larocca Franco, cattedra di Pedagogia Speciale e Metodologia della Ricerca Pedagogica, con il quale collabora nelle attività didattiche.
14 /12/1998 nomina a  “Cultore della materia” per l’insegnamento di Pedagogia Speciale, Facoltà di Lettere e Filosofia, Istituto di Scienze dell’Educazione, Università degli Studi di Verona. 

1999 nomina a membro del Comitato Tecnico del CEP-CRISIS – Centro Educativo Permanente e Centro Ricerche Intervento Studi Interdisciplinari sullo Svantaggio –  dell’Università degli Studi di Verona, diretto dal prof. Larocca Franco.

1999 nomina a Collaboratore di Tirocinio presso Universita’ degli Studi di Verona, Istituto di Scienze dell’Educazione, per gli studenti che svolgono il tirocinio nell’ambito di strutture e servizi rivolti all’handicap, 100 ore.

1999, membro accreditato del Cep-Crisis (Centro Educazione Permanente e di Ricerca Intervento – Studi Interdisciplinari sullo Svantaggio) presso l’Università degli Studi di Verona, Facoltà di Scienze dell’Educazione.

1999, in qualità di responsabile di progetti regionali,  partecipa al Corso di Formazione Gulliver della società Emmeerre di Padova, Corso di formazione per la valutazione tecnica e qualitativa dei progetti sociali e sanitari, finanziato dalla  Regione Lombardia e rivolto ai responsabili dei progetti di prevenzione regionali, 40 ore.

Aprile 2000, Abilitazione all’insegnamento di Filosofia e Storia, Classe di concorso 37/A.
Dicembre 2000, Abilitazione all’insegnamento di Filosofia psicologia, pedagogie e sociologia,  Classe di concorso 36/A.
2000 nomina a Collaboratore di Tirocinio presso Universita’ degli Studi di Verona, Istituto di Scienze dell’Educazione, per gli studenti che svolgono il tirocinio nell’ambito di strutture e servizi rivolti all’handicap, 100 ore.

01 Marzo 2002, nomina a Collaboratore di Tirocinio presso Universita’ degli Studi di Verona, Istituto di Scienze dell’Educazione, per gli studenti che svolgono il tirocinio nell’ambito di strutture e servizi rivolti all’handicap, 100 ore
2002, vincitore del concorso per ricercatore in Pedagogia Speciale (M-PED/03), Facoltà di Scienze della Formazione, Dipartimento di Scienze dell’educazione, Università degli Studi di Verona. In servizio dal 1 ottobre 2002. 
DOCENZE

Dal 25/09/91 al 28/11/91 insegna Psicologia presso l’Istituto Professionale di Stato – Scuola per Assistenti Comunità d’Infanzia - “F. Tassara” di Breno (BS).

Dal 08/04/94 al 09/06/94 insegna Religione presso la Scuola Media Statale “Pietro da Cemmo” di Capo di Ponte (BS).

Dal 1994 al 2001, Docente di Filosofia e Storia, regolarmente assunto, presso il Liceo Europeo Santa Dorotea di Cemmo (BS), Istituto Legalmente Riconosciuto. 

Dal 1994 al 1996 collabora in qualità di docente con l’A.D.A.S.M. (Associazione degli Asili e  delle Scuole Materne) di Brescia, per i Corsi di Formazione delle Insegnanti delle Scuole Materne della Vallecamonica, occupandosi delle problematiche psicologiche e antropologiche del bambino dai 3 ai 6 anni.

Dal 1999, partecipa alle commissioni di tesi per le lauree in Scienze della Formazione, Università degli Studi di Verona.

1999, in qualità di Cultore della Materia in Pedagogia Speciale, fa due interventi presso l’Universita’ degli Studi di Verona, Istituto di Scienze dell’Educazione, sul tema Il Dialogo Creativo.

19/01/1999  relatore di tesi presso lo Ial di Brescia, Scuola regionale per Educatori Professionali, per la tesi di Pedagogia Speciale della studente  Tiberti Silvia dal titolo “Quasimodo il custode della differenza”.  

Dal 1999 partecipa come esaminatore alle sessioni d’esame di Metodologia della Ricerca Pedagogica I e II e Pedagogia Speciale  presso l’Universita’ Statale di Verona, Istituto di Scienze dell’Educazione.

Da febbraio 2000, Docente a Contratto presso l’Università di Brescia, facoltà di Medicina, D.U. per Ostetriche, per l’insegnamento di Propedeutica alla Psicologia Clinica, 10 ore, con esami finali.

Dal 18 aprile 2000, Docenza a Contratto per l’attività di Tirocinio in qualità di Tutor all’interno del Corso Biennale di Specializzazione per Insegnanti di Sostegno, Università degli Studi di Padova, Facoltà di Scienze della Formazione, 40 ore. 

Aprile 2000, relatore di tesi presso  lo Ial di Brescia “Scuola regionale operatori sociali”. Titolo della tesi “Oltre l’educazione  di strada verso  l’animazione sociale”. Studente: Luisa Garatti.

Dal 28 dicembre 2000, Docenza a Contratto per l’attività di Tirocinio in qualità di Tutor all’interno del Corso Biennale di Specializzazione per Insegnanti di Sostegno, Università degli Studi di Padova, Facoltà di Scienze della Formazione, 60 ore.

Da marzo 2001, Docente a Contratto presso l’Università di Brescia, facoltà di Medicina, D.U. per Ostetriche, per l’insegnamento di Propedeutica alla Psicologia Clinica, 10 ore, con esami finali.

Dal 18 aprile 2001, Docente a Contratto di Pedagogia Speciale, Università Ca’ Foscari di Venezia, per il Corso di Specializzazione per  Insegnanti di Sostegno della Scuola Secondaria Superiore.

Da aprile 2001, Docente a Contratto per le attività di Tirocinio in qualità di Tutor, Università Ca’ Foscari di Venezia, per il Corso di Specializzazione per Insegnanti di Sostegno della Scuola Secondaria Superiore, 60 ore.

21 Aprile 2001, partecipa alle commissioni di tesi per il Corso di Specializzazione per le Attività di Sostegno dell’Università degli Studi di Padova, Facoltà di Scienze della Formazione. Nella commissione n. 4 è relatore di n. 9 tesi di Pedagogia Speciale.

13 Giugno 2001, partecipa alla commissione di tesi per il Corso di Specializzazione per le Attività di Sostegno dell’Università Cà Foscari di Venezia, Facoltà di Scienze della Formazione: è relatore di n. 8 tesi di Pedagogia Speciale.

23 Giugno 2001, partecipa alla commissione di tesi per il Corso di Specializzazione per le Attività di Sostegno dell’Università degli Studi di Padova, Facoltà di Scienze della Formazione: è relatore di n. 2 tesi di Pedagogia Speciale.

15 settembre 2001 nomina annuale di docente di Filosofia e Storia presso il Liceo Classico C.Golgi di Breno (BS), cattedra di 18 h settimanali.
6 dicembre 2001, partecipa alla commissione di tesi per il Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione dell’Università di Verona, è correlatore di n. 3 tesi di Pedagogia.
Anno accademico 2001/2002, docente di pedagogia speciale per il Corso di Specializzazione dal titolo “Esperta qualità” dell’Università di Verona, 18 ore.

8 gennaio 2002, partecipa alla commissione di tesi in qualità di relatore di n. 2 tesi nel corso di Laurea triennale per Educatori Professionali presso la scuola Ial Lombardia di Brescia.

Dal 01 febbraio 2002, docente di Metodologia della Ricerca Pedagogica in Educazione Speciale presso la SSIS del Veneto, Corso per Insegnanti di Sostegno, 30 h; riconfermato anche per l’anno accademico 2002-2003.

Dal 22 Marzo 2002,  docente di Didattica Speciale presso l’Università di Bolzano (distaccamento di Bressanone) nel Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, 30 h; riconfermato anche per gli anni accademici 2002-2003 e 2003-2004.
Anno accademico 2002/2003, docente di Metodologia della Ricerca in Pedagogia Speciale per il corso di specializzazione dal titolo “Mediatore di rete ed esperto di qualità sociale per i servizi socio-sanitari rivolti all’handicap”,  Università degli Studi di Verona, 32 ore

Anno accademico 2002/2003, docente di Metodologia della Ricerca Pedagogica II, Università degli Studi di Verona, Facoltà di Scienze della Formazione, corso quadriennale per Educatore Professionale, 30 ore.
 Anno accademico 2002/2003, docente di Pedagogia Speciale, Università degli Studi di Verona, Facoltà di Scienze della Formazione, corso quadriennale per Educatore Professionale, 30 ore.
Anno accademico 2003/2004, docente di Pedagogia Speciale, Università degli Studi di Verona, Facoltà di Scienze della Formazione, corso triennale per Educatore Professionale, 64 ore.
Anno accademico 2003/2004, nomina a docente di Filosofia della Musica presso il Corso quadriennale di musicoterapica, organizzato dal CESFOR di Bolzano.

INTERVENTI IN QUALITA’ DI RELATORE

Nel 1994,  relatore alla Scuola per Genitori organizzata dall’Istituto Pro Familia di Breno (BS). Tema della relazione: “Problematiche dello sviluppo durante l’adolescenza e Sviluppo morale del bambino”, 8 ore.

Dal 29/4/94 al 4/6/94, relatore unico nel Corso di Educazione alla Salute organizzato dalla Direzione Didattica della Scuola elementare di Cedegolo (BS). Tema “La conoscenza dei comportamenti caratterizzati da dipendenza e azioni tese alla prevenzione ed al superamento degli stessi”: 10 ore.

Il 10/2/95, relatore unico nel Corso di aggiornamento obbligatorio per il personale del Servizio di Medicina di Base dell’U.S.S.L. n. 15 di Breno (BS). Tema “Problematiche psicologiche dell’adolescenza”: 8 ore.

Nel 1996, relatore presso il Gruppo di Ricerca e Studio sull’Handicap dell’Università degli Studi di Verona diretto dal Prof. Larocca Franco. Tema “Il pensiero di Habermas: la teoria dell’agire comunicativo”: 8 ore.

Dal 1 ottobre al 5 novembre 1996, relatore unico nel Corso “Il fascino segreto della filosofia” del Centro Culturale Pedagogico della Fondazione A. Cocchetti di Cemmo (BS); il Corso è riconosciuto dal Provveditorato agli studi di Brescia come Corso di Aggiornamento per insegnanti: 12 ore.

In data 09-01-97, relatore nel Programma Europeo “Leonardo da Vinci, Training of young people in the field of tourist entertrainement”. Tema “Ulisse: metafora dell’uomo in cerca di se stesso” presso il Centro Culturale Pedagogico della Fondazione A. Cocchetti di Cemmo (BS): 2 ore.

Nel febbraio ’97, relatore al Corso “La Creatività” presso il Centro Arte e Creatività di Verona, diretto da Piera Legnaghi. Tema: L’area transizionale di Winnicott “grembo” della creatività.

Nel 1997, relatore unico nel Corso di Formazione per Genitori dal titolo “Problematiche psicologiche e antropologiche dell’adolescenza” organizzato dall’Istituto S. Dorotea di Cemmo (BS): 33 ore.

Il 17/3/97 ed il 9/4/97, relatore nel Corso di Informatica promosso dal Centro Culturale Pedagogico della Fondazione A. Cocchetti di Cemmo (BS) in collaborazione con l’Università Cattolica di Brescia. Tema: “Computer: mezzo o fine?”,  2 ore. 

Nel 1997, relatore unico nel Corso sul Metodo di Studio rivolto a studenti e insegnanti, organizzato dal Liceo Classico di Tai di Cadore (BL), 8 ore. 

Nel 1997, relatore unico nel Corso di Formazione per Genitori dal titolo “Problematiche psicologiche e antropologiche della relazione genitori figli” organizzato dalla Scuola Materna di Artogne (BS): 8 ore.

Nel 1997, relatore unico nel  Corso di Formazione per Genitori dal titolo “Problematiche psicologiche e antropologiche della relazione genitori figli” organizzato dalla Scuola Materna di Borno (BS): 8 ore.

Il 29-05-97, relatore nel Corso di Aggiornamento Collaboratori Scolastici D.L. 166/96  riconosciuto dal Provveditorato agli studi di Brescia,  organizzato dal  Liceo Scientifico “Golgi” di Breno (BS). Tema: “L’educazione sessuale”,  2 ore.

Il 30-06-97, relatore nel Corso di Formazione per Dipendenti A.S.A., riconosciuto valido ai fini della legge 626,  presso la Casa di riposo di Ghedi (BS). Tema “La sindrome di burn-out”: 8 ore.

Nei giorni 6-12-20/5/97, relatore unico nel Corso di Formazione per Genitori e Insegnanti dal titolo “Autostima: cosa, come e perché” organizzato dalla Direzione Didattica della Scuola Elementare di Edolo (BS): 6 ore.. 

Il 17-11-1997, relatore unico nel Corso rivolto a insegnanti e genitori dal titolo “Disagio Scolastico e Handicap Indotto” organizzato dal Consultorio Familiare “G. Tovini” di Breno (BS), ore 12.

Il 03-12-1997, relatore unico nel Corso di Filosofia “Il fascino segreto della filosofia” organizzato dalla Fondazione Annunciata Cocchetti di Cemmo di Capo di Ponte (BS), riconosciuto dal Provveditorato agli Studi di Brescia come aggiornamento degli insegnanti, ore 10.

Il 13/12/97, relatore unico nel Corso rivolto a genitori e insegnanti per la prevenzione al disagio scolastico, organizzato dal Liceo “Golgi” di Breno (BS). Tema: “Orientare dopo la scuola dell’obbligo”, h. 2.

Il 09-16/01 e 20/02/1998 (vedi sito internet http://www.provincia.brescia.it/hosted/?brengolgi/aggior/aggior3.htm) relatore unico nel Corso di Aggiornamento Collaboratori Scolastici D.L. 166/96 riconosciuto dal Provveditorato agli studi di Brescia, organizzato dal Liceo Scientifico “Golgi” di Breno (BS). Tema “Scuola e salute: i comportamenti a rischio”, 6 ore.

Il 22-29/01, il 5-19-26/02, il 05-12-19-26/03/1998, relatore nel “Corso di Educazione alla Salute” organizzato dalla Direzioni Didattica di Borno (BS). Tema:  La psicologia del bambino in età scolare, 18 ore. 

Dal 09/02/1998 al 17/03/1998, relatore nel Corso di Formazione per Volontari A.D.I. organizzato dall’Azienda Sanitaria Locale di Brescia, Presidio di Breno (BS). Tema “Ruolo dei volontari nell’approccio sanitario e sociale alla persona allettata”, ore 10.

10/03/1998, relatore nel Corso - Progetto della Comunità Europea “Camunia Hostaff” - organizzato dalla Fondazione A. Cocchetti di Capo di Ponte (BS). Tema: “Il viaggio: metafora dell’uomo alla ricerca di se stesso”, 2 ore. 

Il 7 ed il 14 ottobre 1998,  relatore al Corso per Genitori organizzato dal Liceo “Golgi” di Breno (BS) in collaborazione con l’assoex, l'associazione degli ex-studenti, destinato a tutti i genitori delle tre sedi del liceo. Tema: "La prevenzione del disagio psicologico, con riferimenti al disagio in campo scolastico" (vedi sito internet http://www.provincia.brescia.it/hosted/?brengolgi/news98/genit98.htm). 

Dal 05/11/1998 al 26/11/1998, relatore nel Corso per “Progetto sostegno soggetti tossicodipendenti H.I.W. positivi” in carico al SERT, organizzato dall’A.S.L. di Brescia, Presidio di Darfo Boario Terme (BS), ore 25.

Il 10 e 15 dicembre 1998, relatore nel Corso di Aggiornamento “Educazione all’Ascolto” per le maestre di scuola elementare organizzato dalla Direzione Didattica di  Edolo, (BS), ore 4.

Nel mese di febbraio e marzo 1999, relatore unico nel Corso di Filosofia “Il fascino segreto della filosofia” organizzato dal Centro Culturale Pedagogico della Fondazione A. Cocchetti di Cemmo (BS), riconosciuto dal Provveditorato agli studi di Brescia e di Bergamo come Corso di Aggiornamento per insegnanti: 10 ore.

Il 22-29/04 e 06/05/1999, relatore unico nel corso “Progetto Genitori” della Scuola Media Statale “Giovanni XXXIII” di Lovere (BG). Tema: “Crescendo con i figli,: valori, affetti ed educazione”, ore 6. 

Dicembre 1999, relatore nel corso “Lo sviluppo cognitivo del bambino e le difficoltà di apprendimento” per le maestre di scuola materna e elementare organizzato dall’Istituto Santa Dorotea in Cemmo (BS) presso la Casa Mater Divinae Gratiae di Brescia, h. 10.

Febbraio 2000, relatore unico nel Corso per insegnanti e genitori, tema “L’Autostima del bambino”, organizzato dalla Direzione Didattica di Capo di Ponte (BS), 7.5 ore.

Maggio 2000, relatore nel  Corso di aggiornamento organizzato dall’Istituto “Casa del Sole” di Mantova, rivolto agli operatori dell’Istituto, tema “Problematiche dell’adolescenza nel soggetto portatore di handicap”, 4 ore.

Giugno 2000 interviene in qualità di relatore al VII Convegno Internazionale di Musicoterapia, Danzaterapia e Arteterapia per l’Handicapp organizzato dall’Università degli Studi di Verona il 10-11 giugno 2000. Tema dell’intervento: Filosofia della musica: tempo, spazio, musica e orizzonti di senso. Uno sguardo al disagio giovanile attraverso la musica. 3 ore.

9 marzo 2001, partecipa in qualità di relatore al Convegno “Qualità sociale dei servizi sociali: disabili e vita quotidiana”, organizzato dall’Università degli Studi di Verona. 

10 marzo 2001,  relatore nell’Incontro Aperto “Scuola e integrazione: il progetto pari opportunità del comune di Crema” organizzato dall’Università degli Studi di Verona, cattedra di Pedagogia Speciale.  

Aprile 2001, relatore unico nel Corso “Qualità della Scuola: cosa, come e perché” per il personale A.T.A. delle scuole della Valle Canonica (provincia di Brescia), organizzato dal Presidio Zonale Scolastico,  60 ore, (vedi sito internet http://www.voli.bs.it/ccst/ccst1/ata.htm)

Aprile e Maggio 2001, relatore unico per il progetto “Materne in rete” rivolto a insegnanti e genitori delle scuole materne del Comune di Crema. Tema: “La psicologia del bambino dai 3 ai 6 anni”, 6 ore.

Maggio 2001, relatore nel corso dal titolo “La prevenzione del disagio scolastico” rivolto agli insegnanti del biennio organizzato dall’Istituto Tecnico “L. Pacioli” di Crema (CR), 12 ore.

Maggio 2001, relatore nel corso rivolto a genitori e insegnanti delle scuole materne e medie organizzato dall’Istituto Comprensivo di Capo di Ponte (BS). Tema: “I no che aiutano a crescere”, 9 ore.

Maggio 2001, relatore  nel corso “L’educatore professionale animatore, e il pedagogista: aspetti specialistici ed integrazione multidisciplinare”, rivolto a Educatori Professionali e responsabili S.E.R.T. e Comunità Terapeutiche,  organizzato dalla Regione Veneto, Assessorato alle Politiche Sociali, Piano Regionale di Formazione Integrata per il Sistema delle Dipendenze. Tema: “Tra educazione e prevenzione”, 16 ore.

19 marzo 2002, relatore presso il Corso di Alta Qualificazione per Insegnanti di Sostegno di Rovigo. Tema: “I fondamenti dell’educazione speciale”, 5 ore.

Aprile 2002, relatore unico al Corso per Insegnanti dal titolo “Pregiudizio ed Handicap”, progetto “Pari Opportunità” del Comune di Crema, n. 3 incontri pari a 6 ore.

Aprile 2002, relatore unico al Corso per genitori ed insegnanti sul tema “La psicologia del bambino dai 3 ai 6 anni”; progetto “Materne in rete” del Comune di Crema, n. 3 incontri, 6 ore.

Aprile 2002, è relatore al Corso per insegnanti e genitori delle scuole elementari di Crema dal titolo “Dialogare come e perché”, progetto “Pari opportunità” del Comune di Crema, n. 3 incontri, 6 ore.
4 e 9 ottobre 2002, relatore al Corso per insegnanti dell’Istituto comprensivo di Monteforte (VR); tema “Il bullismo: cosa, come e perché”, 6 ore.
Novembre 2002, relatore al Corso per insegnanti sul tema “Il disagio scolastico nell’adolescenza”; Istituto Scolastico E. Medi di Salò (BS), 12 ore. 
Aprile 2003, corso di formazione per operatori socio-educativi e sanitari del CERRIS di Verona, 9 ore.

29 maggio 2003, relatore al convegno-premiazione per il IX Concorso “Una città senza barriere”, organizzato dall’Associazione “Una città senza barriere” di Rovigo in occasione dell’Anno Europeo delle Persone con Disabilità. 

Maggio 2003, corso di formazione per insegnanti e genitori organizzato dall’Istituto Ugo Foscolo di Cremona, n. 6 incontri, 12 ore. 

21 giugno 2003, relatore al Convegno organizzato dall’azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR) sul tema “I L.E.A.: livelli essenziali di assistenza”.
26 settembre 2003, partecipazione in qualità di relatore al Convegno organizzato dal Comune di  Isola della Scala (VR) dal titolo “Diversa-mente informatica. L’informatica: strumento educativo per i diversamente abili”. 
16 ottobre 2003, partecipazione in qualità di relatore al Convegno organizzato dal Centro Disabili di Ateneo dell’Università degli Studi Verona “I diversamente abili entrano nell’Università di Verona”. Titolo relazione “Superare il pregiudizio sull’handicap: un invito a pensare di più per pensare altrimenti”.
22 ottobre 2003, relatore al corso di formazione per Operatori dei Ser.T e delle Comunità Terapeutiche, Seminario per profili professionali, Regione Veneto. Tema della relazione: “Lavorare in con per l’équipe”. 

Ottobre-dicembre 2003, relatore unico nel corso per operatori sanitari sul tema “Il malato terminale” per l’ULSS n. 22 di Bussolengo, Vr, ore 18.

14-15 novembre 2003, relatore unico al corso di formazione per educatori professionali del centro di riabilitazione per l’handicap “S. Stefano”. Tema: “L’intervento sul caso singolo con le Mappe Logico Disposizionali”, ore 16.

20-21 novembre 2003, relatore unico al corso di formazione per educatori professionali dell’ULSS 20 di Verona. Tema: “L’intervento sul caso singolo con le Mappe Logico Disposizionali”, ore 16.

24 novembre e 15 dicembre 2003, relatore al corso per educatori CERRIS di Verona sul tema: “Dalla diagnosi medica alla Mappa Logico Disposizionale”, 3 ore. 

27 novembre e 4 dicembre 2003, relatore unico al corso di formazione per educatori professionali dell’ULSS di Dolo Mirano, Venezia, tema: “L’intervento sul caso singolo con le Mappe Logico Disposizionali”, ore 16.

9-12-16-19-22-23 dicembre 2003, relatore unico al corso di formazione per il personale dell’ARPA di Mantova, tema: La comunicazione negli ambienti di lavoro”, ore 48.
ATTIVITA’ DI STUDIO, RICERCA, CONSULENZA, SUPERVISIONE E COORDINAMENTO

Nell’anno scolastico 1984/1985 frequenta il primo anno della scuola di Educatore Professionale presso lo Ial Cisl di Brescia (tutti gli esami dell’anno sono stati sostenuti e superati).

Nell’anno scolastico 1994/1995 frequenta il primo anno della scuola di Teologia per Laici del Seminario Vescovile Diocesano di Brescia (tutti gli esami dell’anno sono stati sostenuti e superati).

Nel 1997, collabora come libero professionista con il Consultorio Familiare “G. Tovini” di Breno (BS). In particolare collabora nell’attività di studio, ricerca e consulenza con il prof. Garbellini Mario dell’Università Cattolica di Milano. 

Da ottobre ’97 a ottobre ’98, responsabile pedagogico del Centro Aggregativo Giovanile di Capo di Ponte (BS) promosso dall’Amministrazione Comunale di Capo di Ponte (BS).

Da settembre ’97 a settembre ‘98 responsabile pedagogico del Progetto Educativo “Edolo previene il disagio e la devianza” promosso dall’Amministrazione Comunale di Edolo (BS) e riconosciuto dal Ministero dell’Interno.

Da ottobre ’98 a ottobre ’99, responsabile pedagogico del Progetto Educativo “Edolo previene educando e formando”, promosso dal Comune di Edolo (BS) e riconosciuto dalla Regione Lombardia.

Da ottobre ’98 a ottobre ’99, responsabile pedagogico del Centro Aggregativo Giovanile del Comune di Capo di Ponte (BS), riconosciuto dalla Regione Lombardia.

Dal 1998, collabora con la cattedra di Psicologia Clinica diretta dal prof. Imbasciati Antonio, Università degli Studi di Brescia, Facoltà di Medicina, Istituto di Psicologia.

Dal 2000, collabora con la rivista in rete Educare.it (vedi sito internet http://www.educare.it/Redazione/profili.htm).

18 gennaio 2000, nomina del Comune di Darfo Boario Terme (BS) a supervisore e coordinatore per l’area pedagogica del Progetto legge 285/97, della Regione Lombardia, “Valcamonica net” per i Comuni dell’Alta Valcamonica - provincia di Brescia - (Monno, Incudine, Edolo, Cedegolo, Cevo, Saviore, Ponte di Legno, Vione, Temù) rivolto alla prevenzione del disagio giovanile, 110 ore. 

Gennaio 2000, nomina a Consulente e Supervisore per l’Integrazione dei soggetti svantaggiati nel Progetto “Pari Opportunità” del Comune di Crema (CR), in collaborazione con la Direzione Didattica III Circolo di Crema e l’Istituto Nuova Scuola Media di Crema, 100 ore. 

Gennaio 2000, responsabile pedagogico accreditato presso la Regione Lombardia della Comunità di Recupero per Tossicodipendenti “Shalom” di Palazzolo Sull’Oglio di (BS).

Nell’anno 2000 offre consulenze di Pedagogia Speciale al Poliambulatorio ARKA s.r.l., sede legale Berzo Demo (BS).

Giugno 2000, in relazione al Progetto “Vallecamonica Net L. 285” sulla prevenzione al disagio giovanile,  riceve incarico di  Supervisore e coordinatore per l’area  pedagogica dei progetti dei comuni bresciani di Ponte di Legno, Vione, Temù, Incudine, Monno, Edolo, Cevo e Saviore. Periodo Ottobre 2000- Settembre 2001. 

Novembre 2000, incarico del Comune di Crema (CR) di coordinatore e responsabile per la parte pedagogica del progetto “Pari Opportunità” rivolto agli alunni con svantaggi delle scuole materne, elementari e medie aderenti al progetto del Comune di Crema. Periodo: Novembre 2000 – Giugno 2001.

Marzo 2001, per il comune di Castel d’Azzano (VR), all’interno del progetto “Un passo dopo l’altro, una società libera dalle tossicodipendenze”, attività di consulenza di Pedagogia Speciale per le scuole del territorio, 63 ore.

Da settembre 2001 a giugno 2002, responsabile scientifico e coordinatore del progetto “Motivare: come e perché” rivolto agli insegnanti della materna, elementare e media del Comune di Ponte di Legno (BS) nell’ambito dei finanziamenti della L. 285/97.

Da settembre 2001 a giugno 2002, responsabile scientifico e coordinatore del progetto “Pari opportunità” del Comune di Crema (Cr).

Da settembre 2001 a giugno 2002, responsabile scientifico e coordinatore del progetto dell’Istituto Comprensivo “Pacioli” di Crema (Cr) per la prevenzione e la riduzione del disagio scolastico.

Anno accademico 2002-2003, responsabile del progetto di ricerca riconosciuto dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Verona sul tema: “Qualità e tenuta delle assunzioni dei disabili intellettivi”, presso il S.I.L. (servizio per l’integrazione lavorativa) dell’azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR).

Anno accademico 2002-2003, partecipa in qualità di ricercatore al progetto di ricerca riconosciuto dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Verona e finanziato dalla Azienda Glaxo di Verona sul tema “Disabilità mentale e apprendimento della lettura”. Titolo della ricerca “Anch’io so leggere”.

Settembre-Dicembre 2003, supervisione scientifica del corso di aggiornamento-formazione per gli operatori socio-sanitari dell’azienda ULSS n. 22 di Bussolengo (VR). Tema: La qualità dei servizi rivolti alla persona disabile a partire dall’introduzione dei L.E.A. (livelli essenziali di assistenza).
Anno accademico 2003-2004, responsabile scientifico del progetto di ricerca riconosciuto dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Verona sul tema: “La Pedagogia speciale in Europa: lo stato della ricerca”.

Anno accademico 2003-2004, coordinatore del progetto di ricerca-sperimentazione riconosciuto dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Verona e finanziato dalla Regione Lombardia – Assessorato ai servizi sociali - sulla Comunità di recupero “Shalom” di Palazzolo sull’Oglio (BS). Durata del progetto: 5 anni.

Anno accademico 2002-2003, partecipa in qualità di ricercatore al progetto di ricerca VIRTUAL REALITY FOR HANDICAP PROJECT - Sviluppo di Sistemi Integrati per il Recupero di Specifiche Disabilità mediante applicazioni di Tecnologie Informatiche basate sulla Realtà Virtuale. Ricerca approvata dal Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Verona. 
SCRITTI
Pubblicazioni
1. Lascioli, A., L’identità personale, Istituto S. Dorotea, Brescia 1998, pp. 152;
2. Lascioli, A., Filosofia della musica: tempo, spazio, musica e orizzonti di senso. Uno sguardo al disagio giovanile attraverso la musica, da p. 102 a p. 111; in Larocca, F. (a cura di), Atti del  VII Convegno Internazionale di Musicoterapia, Danzaterapia e Arteterapia per l’Handicap, Libreria Editrice Universitaria, Verona 2001; 

3. Lascioli, A., Elementi introduttivi alla Pedagogia Speciale, Libreria Editrice Universitaria, Verona 2001, pp. 146.

4. Lascioli, A., Handicap e Pregiudizio. Le radici culturali, FrancoAngeli, Milano 2001, pp. 170.
5. Lascioli, A., “Qualità della Scuola: cosa, come e perché”, articolo pubblicato sul sito internet http://www.voli.bs.it/ccst/ccst1/ata.htm, a cura del  Presidio Zonale Scolastico delle scuole della Valle Camonica (provincia di Brescia), anno 2001.

6. Lascioli, A., “L’epistemologia prassiologica”, articolo pubblicato sul sito internet http://www.educare.it, anno 2001.

7. Lascioli, A., Bisogni e disgregazioni. Quali prospettive d’intervento? (cap. XIV) pp. 14, in Qualità sociale dei servizi sociali con un'applicazione alla vita quotidiana del disabile,  Fiocco, P., Martinati, M. (a cura di), FrancoAngeli, Milano 2002.
8. Lascioli A., Questioni Epistemologiche (cap. III), La Psicologia Clinica (cap. IV), La Psicopatologia (cap. VI), Identità e Corpo (cap. XVI), in Compendio di Psicologia per le Lauree dell’Area Sanitaria, Imbasciati, A., Margotta, M. (a cura di), U.T.E.T., Torino, in corso di stampa.
9. Lascioli, A., “Lavorare in con per l’équipe”, articolo pubblicato sul sito internet www.dronet.org, anno 2003. 

Materiale grigio
a) Dispensa per il Liceo Classico di Tai di Cadore (BL): Corso sul Metodo di Studio, pp. 5. 

b) Dispensa per il Gruppo di Ricerca e Studio sull’Handicap dell’Università di Verona diretto dal Prof.   Larocca Franco, sul tema “J. Habermas: La teoria dell’agire comunicativo” pp. 20, anno 1996.

c) Dispensa per la Direzione Didattica della Scuola elementare di Cedegolo (BS) sul tema “La conoscenza dei comportamenti caratterizzati da dipendenza e azioni tese alla prevenzione ed al superamento degli stessi” pp. 10, anno 1994.

d) Dispensa per il  Corso “Il fascino segreto della filosofia”, anno 1996, per il Centro Culturale Pedagogico della Fondazione A. Cocchetti di Cemmo (BS), pp. 43.

e) Dispensa per il Corso “La Creatività” presso il Centro Arte e Creatività di Verona, diretto da Piera Legnaghi. Tema: L’area transizionale di Winnicott “grembo” della creatività”, pp. 9.

f) Dispensa per Programma Europeo “Leonardo da Vinci, Training of young people in the field of tourist entertrainement” sul tema “Ulisse: metafora dell’uomo in cerca di se stesso” presso il Centro Culturale Pedagogico della Fondazione A. Cocchetti di Cemmo (BS), pp. 7, anno 1997.

g) Dispensa per Corso di Informatica sul tema “Computer mezzo o fine” promosso dal Centro Culturale Pedagogico della Fondazione A. Cocchetti di Cemmo (BS) in collaborazione con l’Università Cattolica di Brescia, pp. 9, anno 1997.

h) Dispensa per Corso di Formazione per dipendenti A.S.A., riconosciuto valido ai fini della legge 626,  presso la Casa di riposo di Ghedi (BS) sul tema “La sindrome di burn-out”, pp. 23, anno 1997. 

i) Dispensa per Corso di formazione per genitori e insegnanti dal titolo “Autostima: cosa, come e perché” per la Direzione Didattica della Scuola Elementare di Edolo (BS), pp. 7, anno 1997.

j) Dispensa per il Corso su “Disagio Scolastico e Handicap Indotto” presso il Consultorio Familiare “G. Tovini” di Breno (BS), pp. 21, anno 1997.

k) Dispensa per Corso di Filosofia per la Fondazione Annunciata Cocchetti di Cemmo di Capo di Ponte (BS), riconosciuto dal Provveditorato agli Studi di Brescia come aggiornamento degli insegnanti, pp. 31, anno 1997. 

l) Dispensa per Corso di Educazione alla Salute organizzato dalla Direzione Didattica di Borno (BS). Tema: Aspetti psicologici e pedagogici del bambino in età scolare,  pp. 29, anno 1998.

m) Dispensa per Corso di Formazione per Volontari A.D.I. presso l’Azienda Sanitaria Locale di Brescia, sul tema dell’accostamento al malato di AIDS,  pp. 6.

n) Dispensa per Corso di Filosofia per la Fondazione Annunciata Cocchetti di Cemmo di Capo di                 Ponte (BS), riconosciuto dal Provveditorato agli Studi di Brescia e Bergamo come aggiornamento degli insegnanti, pp. 33, anno 1998

o) Dispensa per il Corso di Formazione per Volontari A.D.I. presso l’Azienda Sanitaria Locale di Brescia, Presidio di Breno, sul tema “Ruolo dei volontari nell’approccio sanitario e sociale alla persona allettata”, pp. 11.

p) Dispensa interventi presso l’Universita’ degli Studi di Verona, Istituto di Scienze dell’Educazione, sul tema Il Dialogo Creativo, pp.11.

q) Dispensa per il Corso “L’educatore professionale animatore, e il pedagogista: aspetti specialistici ed integrazione multidisciplinare”, rivolto a Educatori Professionali e responsabili S.E.R.T. e Comunità Terapeutiche, organizzato dalla Regione Veneto, Assessorato alle Politiche Sociali, Piano Regionale di Formazione Integrata per il Sistema delle Dipendenze. Tema: “Tra educazione e prevenzione”, pp. 27.
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